                           I L  C I P E





VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6.10.1971,n.853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria tecnica  esperita dagli


Uffici  del   Ministro  per   gli  Interventi   Straordinari   nel


Mezzogiorno  in   merito  alla  richiesta  avanzata  dalla  S.p.A.


Aeritalia per  la concessione  del contributo  in  conto  capitale


sull'intero programma  di investimenti  già realizzato nel biennio


1969-70 per  il potenziamento  dello stabilimento  aeronautico  di


Pomigliano d'Arco (NA);





CONSIDERATO che la citata Società aveva ottenuto, in data 9 luglio


1970 parere  di conformità, emanato ai sensi della legge n.717 del


26 giugno  1965, per l'originario programma di potenziamento dello


stabilimento comportante  investimenti pari  a  4.537  milioni  di


lire, successivamente  modificato, in  data 22  ottobre  1970,  in


4.688 milioni di lire;





CONSIDERATO che a seguito degli accertamenti espletati dalla Cassa


per il  Mezzogiorno il  complesso  degli  investimenti  realizzati


riconosciuto ammissibile a contributo è pari a lire 7.961.114.375;





TENUTO CONTO  che la  "Cassa", su  autorizzazione del Ministro per


gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno ha emesso, in data 2


ottobre   1974,    provvedimento   di   concessione   nel   limite


degliinvestimenti previsti dal parere di conformità (4.537 milioni


di  lire),   salvo  integrazioni   o  recuperi  al  momento  della


definitiva determinazione  del complesso della spesa agevolabile e


degli incentivi concedibili;





RITENUTO di  dover ammettere  alla concessione  del contributo  in


conto capitale  quella parte di spesa non ancora agevolata, il cui


ammontare è stato indicato dalla "Cassa" in 3.424 milioni di lire;





                        D E T E R M I N A





nella misura  del 12% il contributo in conto capitale da applicare


alle ulteriori  spese riconosciute  dalla Cassa per il Mezzogiorno


(salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11° comma dell'art.


10 della citata legge n. 853).





Alla  esecuzione   della  presente   deliberazione  provvederà  il


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.





Roma, 3 febbraio 1975
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